Alla presenza dell’Assessore Regionale  alle Pari Opportunità Federica Carpineta e del Consigliere di parità della Regione Abruzzo Letizia Marinelli, il C.p.O. di Teramo, nella persona  del  suo Presidente Desirée del Giovine, presenta una proposta con cui si chiede  alla Regione di apportare modifiche alla proposta di legge n. 173 del 2010 – correzione dei meccanismi elettorali per un riequilibrio della rappresentanza di genere.
“Ciò che  si  chiede alla Commissione Consigliare presieduta dal Consigliere  Lorenzo Sospiri- afferma Anna Paola Mazzone, Presidente della sottocommissione  che ha elaborato  la proposta-,  e’ di operare  per  apportare modifiche alla proposta di legge elettorale n. 173 del 2010.  Si tratta di predisporre delle misure che possano incentivare un riequilibrio della rappresentanza di genere. Tutti sanno che sono sempre poche le donne in politiche e nelle amministrazioni locali. Nelle ultime elezioni Regionali ci sono state soltanto  5 elette  di cui due  nel listino del presidente,  una percentuale pari all’11%, troppo bassa se si pensa che le donne costituiscono il 54% della popolazione. Se come elettrici le donne sono considerate una risorsa ineludibile, come elette continuano ad essere escluse ai margini dei  processi decisionali. Ci si chiede se  in un momento di grave crisi politica e morale si può fare a meno di questo capitale umano e fino a quando le istituzioni potranno disattendere  l’Art. 51 del Dettato Costituzionale  che postula  il riconoscimento di uguali condizioni di partenza nell’accesso agli uffici pubblici e alle cariche elettive
 L’Art. 117 della Costituzione demanda oramai  alle regioni  il compito  di dare  un efficace impulso  alle politiche di genere. La nostra Regione ha uno Statuto che impone  all’Art.6 di promuovere azioni di parità. Si tratta quindi con la nuova legge elettorale di indicare gli strumenti per perseguire questo scopo  affinché’ la riforma dell’art. 51 della Costituzione non rimanga lettera morta. Non ci sarebbe bisogno di questa legge se i partititi non fossero così impermeabili alle donne  e consentissero alle donne di far parte dei quadri dirigenziali, condizione necessaria per essere  candidate  e quindi elette. Diventa quindi  necessario spostare  il problema  in ambito legislativo. Il lavoro di revisione della legge elettorale della Commissione  regionale sembra non aver minimamente considerato la questione della rappresentanza femminile. Rimane praticamente immutato il comma 4 dell’Art.1 che dispone che “in ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai 2/3 dei candidati”
La proposta di abolire il listino paradossalmente aggrava ulteriormente la possibilità delle donne di essere presenti nel Consiglio regionale. Si propone pertanto  di aggiungere  un nuovo articolo che prevede:

a) l’elettore può esprimere fino a due preferenze. Nel caso di espressione di due  preferenze, una deve riguardare un genere diverso

b)  i partiti devono assicurare, in occasione di elezioni, la presenza paritaria di candidati di entrambi i generi nei programmi di comunicazione. In questo modo si assicura la stessa visibilità ai candidati e si ripristinano uguali condizioni di partenza
E degli emendamenti che prevedono:

a) l’ordine alfabetico e l’alternanza dei generi nella presentazione delle liste
b) la nullità della lista stessa nel caso in cui   i candidati di uno stesso sesso siano superiori ai 2/3

del  numero complessivo dei candidati.
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